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Il Programma Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR), che rientra tra i primi undici 

Programmi italiani FESR approvati, del valore complessivo di 64.350.950 euro, nel 2015, ha dato  avvio, nel 

2015, alle prime attività. 

Come noto il Programma si articola in cinque Assi: 

a. Asse I ‘Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione’ finalizzato, con il 22% delle risorse 

del Programma, pari a 13, 5 milioni di euro, a migliorare le condizioni per la ricerca e lo sviluppo (R&S), 

e l’incremento della qualità e la diffusione delle attività di ricerca nel sistema territoriale valdostano, in 

linea con gli orientamenti della Strategia regionale di specializzazione intelligente. 

b. Asse II ‘Migliorare l’accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime’ che, con il 24% 

delle risorse del Programma, pari a euro 14.550.950, persegue l’obiettivo di ridurre, nel lungo periodo, i 

divari nell’accesso e nell’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, secondo gli 

indirizzi dell’Agenda digitale europea, attraverso la realizzazione sia di infrastrutture per la rete di 

banda larga di nuova generazione sia delle condizioni per un’adozione diffusa degli standard e degli 

strumenti tecnologici necessari alla digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni e alla loro piena 

interoperabilità. 

c. Asse III “Accrescere la competitività  delle piccole medie imprese” che, con l’11% delle risorse del 

Programma, rende disponibili servizi e contributi per il sostegno alla nascita e al consolidamento del 

sistema delle imprese sul territorio regionale. 

d. Asse IV “Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori”, 

finalizzato a ridurre le emissioni di carbonio in atmosfera, promuovendo l’efficientamento energetico 

degli edifici pubblici e l’infrastrutturazione di circuiti che consentano la mobilità ciclabile nella città di 

Aosta. 

e. Asse V ‘Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse’ – che dispone del 

20% delle risorse, pari a euro 12.288.000, per la valorizzazione sistemica e integrata delle risorse 

culturali e naturali e delle condizioni di offerta e fruizione del patrimonio nelle aree di attrazione 

culturale e naturale di rilevanza strategica nel contesto regionale 

 

L’Autorità di gestione ha deciso di dedicare particolare cura alla fase di progettazione degli interventi, 

considerando cruciale, per il buon esito della fase di realizzazione, l’approfondimento delle diverse 

componenti progettuali (problematiche, risultati attesi, azioni, pianificazione temporale). A tal fine la 

progettazione, svolta nel 2015, ha coinvolto diversi attori che hanno reso disponibili e integrato le 

reciproche competenze in un processo di graduale affinamento delle proposte stimolato dai rimandi 

valutativi dell’Autorità di gestione e del Nucleo regionale di valutazione dei programmi a finalità strutturale 

(NUVAL). A partire dai criteri di selezione, gli attori coinvolti hanno lavorato affinché i progetti definissero gli 

elementi chiave per il raggiungimento dei risultati attesi del Programma e del Quadro strategico regionale 

della Politica regionale di sviluppo 2014/20 della Valle d’Aosta. 

Nello specifico, nel 2015, sono state avviate le seguenti azioni: 

• nell’ambito dell’Asse I, il Bando per la creazione e lo sviluppo di Unità di ricerca, aperto il 25 

settembre 2015 e scaduto il 15 febbraio 2016, ha visto il finanziamento di 8 progetti. Le Unità 



potranno sostenere le capacità di ricerca delle imprese locali, creando sinergie con il mondo 

accademico e gli enti di ricerca, per dare vita ad una rete di soggetti volta alla creazione e 

all’applicazione di conoscenza per la realizzazione di nuovi prodotti e servizi. Le Unità di ricerca, 

partecipate da un numero di partner significativo potranno, quindi, fungere da poli di attrazione e 

animazione del territorio. 

• Nell’ambito dell‘Asse II prosegue la realizzazione del progetto VdA Broadbusiness, avviato nella 

precedente programmazione, che consentirà di abilitare tutto il territorio regionale con la 

copertura in banda ultra larga, fissa e mobile. La posa di dorsali in fibra ottica, per il collegamento 

sia delle centrali telefoniche sia delle principali stazioni radio base per reti mobili, sarà al servizio 

dei cittadini, delle istituzioni e delle imprese.  

• Nell’ambito dell’Asse V la Giunta regionale ha dato il via libera al progetto strategico ‘Bassa Via 

della Valle d’Aosta’
,
 finalizzato alla creazione di un prodotto turistico nuovo, volto a promuovere 

lo sviluppo sostenibile delle località di media e bassa quota, attualmente interessate in maniera 

marginale dai flussi turistici, in una logica di delocalizzazione e di destagionalizzazione dei flussi, e i 

relativi progetti integrati. La proposta progettuale si concretizza nell’infrastrutturazione di un 

tracciato ciclo-pedonale ad anello, articolato in 20 tappe, che metterà fisicamente in rete le risorse 

culturali, eno-gastronomiche e naturalistiche di oltre 40 comuni di bassa e media quota, sfruttando 

infrastrutture già esistenti, ma attualmente isolate. Il progetto, tra l’altro, concorre alla 

realizzazione della Strategia nazionale per le aree interne intervenendo, fra gli altri, anche nei 

territori della Bassa Valle, individuata quale area pilota della Valle d’Aosta.  

Il Progetto mira a  ricomporre e riequilibrare il territorio regionale , a partire dalla rivitalizzazione 

della media montagna, facendo leva sulla valorizzazione a fini turistici del vasto patrimonio di beni 

ambientali, culturali ed eno-gastronomici, attraverso la messa in rete degli attori del territorio . 

 

Oltre a dare avvio alle azioni previste dal Programma, l’Autorità di gestione ha curato la predisposizione del 

Sistema di gestione e controllo (SIGECO), documento che definisce operativamente le procedure per la 

gestione dei progetti finanziati. 

 


